
Oggi ci siamo riuniti qui per ricordare il nostro caro collega e amico Giuseppe, che ci 
ha lasciato troppo presto. Giuseppe non era solo un collaboratore scolastico, ma un 
punto di riferimento per la nostra comunità scolastica. La sua presenza discreta, la sua 
dedizione e il suo spirito accogliente hanno lasciato un'impronta fondamentale nel 
nostro istituto. 
Per 36 anni, Giuseppe ha svolto il suo servizio in questa scuola e conosceva ogni 
angolo del nostro grande edificio come le sue tasche. Non c'era luogo, aula o 
corridoio che non avesse attraversato, non c’era collega che non conoscesse. 
Giuseppe era la memoria storica di tutte le ultime evoluzioni della nostra scuola. Ha 
visto passare generazioni di studenti e insegnanti, ha assistito a numerosi 
cambiamenti e miglioramenti strutturali, e ha contribuito a far sì che la nostra scuola 
crescesse e si evolvesse sempre per il meglio.  
Ricordiamo Giuseppe come una persona sempre disponibile pronto ad aiutare 
chiunque avesse bisogno, nel sistemare una classe, aiutare in occasione di un evento. 
Nonostante la sua straordinaria disponibilità, Giuseppe era anche una persona molto 
riservata. La sua umiltà era evidente a tutti: non cercava mai l'attenzione su di sé, 
preferendo lavorare silenziosamente dietro le quinte. La sua riservatezza lo rendeva 
ancora più speciale, un uomo che faceva tanto per gli altri senza mai chiedere nulla in 
cambio. 
Assieme a Costanza custodiva il nostro Istituto sempre pronti ad intervenire in 
qualsiasi giorno e a qualsiasi ora. 
Negli ultimi mesi quando passava da scuola, nonostante la malattia aveva sempre un 
sorriso per tutti. 
Oggi, mentre lo ricordiamo, celebriamo la vita di un uomo che ha fatto del bene e ha 
reso il Malignani un posto migliore. Ci mancherà profondamente, ma il suo spirito 
vivrà sempre nei corridoi del nostro edificio, nei cuori di chi ha avuto il privilegio di 
conoscerlo. 
Grazie, Giuseppe, per tutto ciò che hai fatto per noi. Non ti dimenticheremo mai. 
Con affetto e gratitudine. 
Oliviero Barbieri a nome di tutto l’ISIS “ A. Malignani” 
 


